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N Essuno vi sarà , credo io , in questa in* 
clita convocazione , che meco in oggi 
non riconosca per segnalato favore della 
Providenza , 1’ essere a noi toccato in sorte un 
Sovrano così benefico , umano , e clemente , 
che nelle orribili strettezze di una guerra ster-, 
minatrice , quale è la presente, e nel momento 
stesso che il nemico si appressa ai nostri con- 
fini , si degna richiedere da noi colle più gra- 
ziose espressioni , e sotto il. mero titolo d’ im- 
prestito quei soccorsi , che potrebbe con tutta 
la pienezza del suo Sovrano diritto da noi ripe- 
tere come contribuzione necessaria alla difesa 
della patria pericolante . E diffatti ove trovere- 
mo noi T esempio di guerra più minacciosa e 
► importante di questa ? Qui non si tratta già 
della sola perdita o consérvazione de’nostri pae- 
si , ma del sovvertimento generale di tutti gli 
ordini , si tratta, d’ intaccare la Religione , la • • / 
proprietà ,.le persone ,, i costumi , le. opinioni, 
le prerogative, l’onore , tutto . Sotto il bPel pre- 
testo di libertà si vogliono ridurre in ischiavitù 
popoli e nazioni intere, e spogliarle crudelmen- 
te . Cella magica forza di una parola: vuota di 
senso nel mondo morale ; col far echeggiare 
cioè all’intorno la menzognera voce di una chi- 
merica eguaglianza, e con dettar leggi inaudite 
e stravaganti , si vuole, distruggere la generale 
con .'ordia* degli, stati , la- interna armonia , la 
quiete , la vera-felicità delle nazioni , ponendo 
le redini, del governo in mano ai roalvaggi , agli 
impostori , ai scellerati sollevati dal- fango , 4 
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«jaali soli ingannando la moltitudine , hanno 
l’ arte d’arricchirsi alle spese de’ buoni , ed im- 
posturando salire ai più alti gradi con farsi scala 
«iella loro stessa mancanza totale di principj , 
per cui ogni feroce mezzo , ogni oscuro raggiro, 
ogni delitto adoprano ad ottenere 1’ ambizioso 
loro intento . Questa guerra è dunque ben più 
osservabile e perigliosa di tutte le passate , 
guerra di nuovo genere , guerra di spade , e 
di massime , guerra di scissione eterna tra 1 
popoli , e chi li regge , guerra in cui col mo- 
strar di far la causa degli uni contro 1* altro > si 
tende solo col fatto a rovinar tutti , a spogliare 
tutti , a inselvatichir tutti . Ella è perciò una 
guerra in cui tutti i Regnanti , tutti i popoli y 
tutte le persone di buon senso , tutti gli uo- 
mini onesti o veggenti , dovrebbero far causa 
comune , acciò non soccombano i giusti , acciò 
i carnefici de’ Monarchi , acciò i malvaggi colle 
mani insangulna'e e sozze per ogni maniera di 
delitto , non giungano a sciogliere 1* ordine sta- 
bilito aa secoli nella natura delle cose., e non 
producano quella micidiale anarchia , che ben 
presto , calpestare le leggi della natura ed il di- 
ritto di proprietà , ci farebbe ricadere nella fer- 
rea età della forza , vale a dire in que’ cala- 
mitosi lontanissimi primi tempi , in cui non 
altro valeva che il diritto del più forte , e 
il debole era sempre oppresso , e schiacciato 
dal più potente . In tale stato di cose , e 
con ma guerra di necessità sua condotta fin 
qui in paesi così lontani dal centro della Mo- 
«archia, prodigiosa cosa è- invero-, o Signori >. 
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come essendo essa costata tanto al Sovrano , sia 
così poco costata a noi sudditi , che ben più ci 
ricordiamo di essere- stati aggravati sotto altri fe- 
licissimi Regni in circostanze meno difficili , ed 
in guerre, mi sia permesso di dire , meno nostre 
di questa . Il cuore del Sovrano , e- il sijo-earat- 
tere non mai più luminosamente si mostrarono 
quindi in questa occasione . Economie domesti- 
che , ritrovati industriosi , trattati * convenzio- 
ni estere »sacrificj.di ogni genere , generosi sus- 
sidi tratti dallo stesso privato borsiglio di Sua 
Maestà , aumentati da quello degli, augusti fra- 
telli e Principi tutii della Imperiai casa , e mille 
altre risorse furono cercate- con applicazione in- 
defessa, onde diminuire agli amati sudditi il pe- 
so di una guerra sì rovinosa (Notate- di grazia) 
' perfino a quelle Potenze e Stati che vollero a<| 
onta del comune periglio e di umiliazioni ama- 
rissime, conservasi neutrali . Non è-possibile il 
non essere- commossi! a tanta beneficenza, ed 
amore , e quindi il. prestare di buon animo alla 
Maestà sua l’addomandata somma , l’ammirare 
la- paterna di lui amorevolezza ,.il ringraziarlo 
colla più rispettosa sommissione , e sentire allo 
stesso tempo con vero rincrescimento , non 
mai più. che. in questa occasione , la insufficien- 
za delle picciole. forze della nostra provincia , 
egli è , lo leggo sulla fronte di ognuno ciò. che 
anima questa inclita convocazione . Questi so- 
no , o Signori , i. vostri affetti , i vostri pensie- 
ri , le vostri comuni opinioni ,. Mostra Eccellerla 
za, che ne è qui testimonio e partecipe , viene 
quindi prega» ad umiliar# con tutta la forzai 
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dell* espressane e del rispetto ai piedi del Reai 
Trono questi nostri unanimi sensi « dettati dalla 
più sincera per>uasione e dal filiale attacca* 
mento all’ augustissimo Imperadore e Padre . 

Qui potrebbe aver fine il mio discorso e la 
presente sessione ; ma prima che sìa disciolta 
ini sia concesso d’ indirizzare ai qui convocati 
' incliti Stati poche altre parole che mi vengono 
inspirate dall’amore della patria e da le presen- 
ti calamitose contingenze dello Sta o . 

Se questa non è , come dicemmo , una guer- 
ra come le altre ; se coi progressi del nemico 
viene minacciata la nostra Religione , la pro- 
prietà', la quiete e felicità pubbli -a e priva a , 
staremo noi colle mani alla cintola ? nè faremo 
nulla più , che quanto esigge da noi un pretto 
e meschino dovere ? Sarebbe egli infievolito in 
noi il vero patriotismo , cosicché un a vergogno- 
sa infingardaggine ed un avvilimento indegno 
di noi ci avessero spogliati di ogni corraggio , e 
resi incapa-i di una gloriosa risolutezza? Sta- 
remo noi tranquillamente a rimirare come ozio- 
si spettatori :1 nemico, che saccheggia e distrug- 
ge ogni cosa all’intorno di noi , riducendo po- 
poli interi alla miseria ? O lo aspetteremo qut 
pazientemente , perchè disonori le nostre don- 
ne, e sparga nel- seno de’ nostri figli il seme 
della iniquità , e ne formi dei paricidj , dei sa- 
crilegi! , de’discoli , de’regicidi ? Lo aspettere- 
mo perchè calpesti con dispreggio quelle prero- 
gative , che come parte dell’avito retaggio, 
trasmisero in noi li valorosi Avi nostri *, prero- 
gative acquistate da «maofciU e coraoiea- 
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rfate azioni ? Nei Stati ! Che siamo nor ? No» 
siamo in questo finora sì felice paese il soste- 
gno primo della Monarchia e del Trono ? Noi* 
facciamo c ama con essi ? La nostra- stessa esi- 
stenza e forma , non dipende da quella dell* 
Monarchia ? Contro chi principaknente-sono ri- 
volte le scandalose sovertitrici mire di quella 
frenetica nazione -, che divorata dal più terribi- 
le spirito di vertigine , porta intorno in un col 
fuoco e colle straggi lo sconvolgimento gene.- 
rale di ogni società e governo , contro chi, se 
non contro noi principalmente ? Contro gli Sta- 
ti provine ali , contro gli illustri loro, compo- 
nenti , contro la più nobil pane della nazione ? 
Lr massime loro , e 1’ esempio dei paesi da 
loro invasi , non lo mostrano chiaramente, che 
i primi a perdere i nostri diritti, e le nostre pre* 
negative siamo noi ? Ecco dunque una guerra , 
che è altresì più che mai nostra^ ma. che dico no - 
tirai Ah no! ripetiamolo : Questa è veramente 
guerra di tutti. Ogni stato, ogni cetogagni indivi- 
duo vi ha le sue perdite a fare, e quali !. De’ vo- 
stri figli , o Concittadini, de’vostri genitori , de’ 
vostri fratelli , e amici , de’vostri benefattori , 
e compagni è il sangue che si versa alle armate* 
Questo- sangue per chi lo spargono essi ? per 
no; , per allontanare tanri flagelli dalle nostre 
contrade . Non è egli quindi un dovere sacr<> 
1’ unire le nostre forze alle loro , il secondarli 
questi Eroi , il cercare tutti i mezzi , onde rie* 
scano a ricacciare il nemico nel suo paese ? Ivi 
rammenti poi di avere indarno tentato, e di se- 
darci 9 c di opprimerci . Racconti di avere in*- 
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damo tentato d’ introdurre fra noi la barbara* 
ed orgogliosa sua anarchia ; indarno , perchè ha 
trovaro popcli fidi all’ alt ssimo , sensibili al 
bene del prossimo , popoli fermamente persuasi 
della felicità che godono sotto il più mire de’go- 
verni , quel'o del clementissimo Imperadore 
FRANCESCO li. (guanto io ho qui ragione di pre- 
sagirvi , succederà , se noi dal canto nostro di 
concerto coll’ ottimo nostro Sovrano , faremo 
uso generoso de'mczzi , che Dio ha conceduto, 
in tanta copia alle il ustri Nazioni , che forma- 
no l’Austriaca Monarchia . 

La Nazione francese ha ella forse da'* secoli 
questa qualunque siasi fama di più coraggiosa 1 
d-lle al r re ? Nazioni guerriere per indole e per' 
l’eterrizio di tante guerre , quai sono le nostre,, 
soggiogare si lascieranno da una potenza milita- 
re te*tè creata da un momentaneo sforzo di fu- 
rore- di pazzia , di disperazione , e di delitti ?' 
Gli abbominevoli principi de’ nostri nemici li 
r nderanno forse più atti a sostenere fame , 
freddo, disaggi di ogni genere , cne non noi ren- 
dano le sante massime instillateci dagli onestis- 
simi Avi , emanate da Dio stesso , e convalida- 
te da quanto ha di più sicuro la divina , e la-, 
umana sapienza? Ci vinceranno essi nello scam- 
bievole e volonteroso sacrifizio di tutte le no- 
stre forze, nella unione degli animi, e de’mezzi. 

Chi combatte per una buona causa , chi ca- 
de pugnando pel vero bene della sua patria, muo- 
re certo di- bene invidiabile morte . Nessuno 
più'di lui ha ragione di aspettarsi premio immer- 
gale. nell’altra vita , ed immortale e dolce ricor— 
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danza nella vita de’posteri . Chi parimente lon- 
tano dalle armi impiega per la salute pubblica, 
pel trionfo de* buoni principi , pel suo Dio , pel 
suo Re , pel suo onore , i mezzi che ha in sua 
mano, compie ancor esso al finir del suo giorno 
ben gloriosamente la sua carriera , e l’ interna 
convinzione di avere adempito al suodovere ; 
quale non gli infonde nell’animo inesprimibile 
contentezza più dolce e più durevole di ogni 
premio e piacere di questa vita b 

Ma all’opposto , quale prospettiva ha egli s 
qual premio può egli aspettarci il guerriero inu- 
mano , che dopo di avere insanguinata la sua 
patria stessa , scorre provincie pacifiche , e non 
6ue , le incendia , le devasta , le sovverte , e 
nello spogliarle che fa di metalli , di grani , di 
vesti , di masserizie , di pitture , di statue » di 
codici , di arredi , e di ogni sorte in fine di pre- 
gevoli o necessarie cose , insulta il barbaro alla 
loro stessa desolazione con chiamarle impuden- 
temente Ubere , nel tempo che loro toglie per- 
sino la libertà di piangere , e che sollevandovi 
dal letto della infamia quanto avvi in esse di 
scapestrati , di turbulenti , d’ iniqui alle dignità 
regitrici li chiama e ne calpesta all’ oppostoci 
rispettabili magistrati , le probe persone via ne 
conduce in esilio , i buoni servitori della patri» 
ne caccia in quelle prigioni , che apre agli im- 
puniti traditori dello sta*-© ? Qual premio dico , 
possono aspettarsi da Dio e dagli uomini guer- 
rieri di questa specie ? E difatti, guardate, o. Si- 
gnori , è egli questo nemico con tutte le sue 
vittorie jjiù felice di noi b Non mai Mirate. 1* 
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Cittadella Francia fumanti ancora di civico san- 
gue , sangue per lo piu d’ innocenti , miratevi i 
sacri tempi , ove atterrati > ove convertiti in al- 
berghi di schifosa idolatria , mirate le campa- 
gne incolte , le famiglie menomate , gli oriani 
raminghi » » vecchi abbandonati , il gemito , la 
diffidenza passati in ab tudine per ogni casa. Si 
la mano vendicatrice si aggira per entro le vi- 
scere dell’agitata loro patria . Lo stesso flagel- 
lo della fame e della disperazione , che li per- 
cuote , è quello che li caccia poi dalle arse loro 
terre ad invadere le altrui proprietà e contrade.. 
Glie »e finora questo a torto sì temuto nemico* 
ha trior,fa r o contro di noi , ed ha tante provin- 
ce debellate e distrutte , è egli ciò forse l’effet- 
to della sola sua intraprendenza ? O non piut- 
tosto delia vergognosa inerzia de’popoli che se 
gli oppongono ? Non piuttosto l’ effetto di quel 
fatale egoismo , che tanto si va radicando in 
og i classe di persore , e se mi è lecito di dirlo 
anche di queil’irragionevole avvilimento , da cui 
si lasciarono sorprendere diversi Principi, e di- 
verse Nazioni potenti e generose ? 

Sii dunque , miei Signori *sù armatevi di co-, 
raggio e risolutezza . Inspirate questi stessi sen- 
timenti alle vostre mugli , ai vostri figli , ai vo- 
stri sudd ti , ai vostri, servi ^ Le nostre campa- 
gne sono ancora intatte ; questo nemico non si 
è ancora inoltrato negli Stati Ereditari . L’ entu- 
s'asmo per la giusta^ causa , 1’ attaccamen- 
to all’ ottimo vostro Monarca , alla vostra pa- 
tria , alle vostre sostanze alle vostre pr . li , ai 
vostri altari , vi animi , v’innalzi sopra voi stes> 
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si . Ad onta della sua picclolezza , fu questa 
Provincia , dopo i bravi Tirolesi la prima ei e si 
offerse a difendere i proprj confini colle braccia 
del popolo della campagna^altre provincie ne se- 
guirono 1’ esemplo . Ma noi non vogliamo fer- 
marci a questa sola providenza - Noi Vogliamo 
passare oltre, vogliamo con patriotici doni con- 
correre noi pure alle gravi e inevitabili spese di 
questa guerra, vogliamo indicare le strade ad 
ogni classe di Cittadini , onde concorrere ancor 
«ssi ài sollievo della patria. Ecco appunto la più 
favorevole occasione di distinguere il comune 
vostro zelo. A molti di voi non sarebbe gravoso 
l’offrire come dono volontario ciò, che Sua Mae- 
stà l’Imperadore domanda a titolo d’inoprestito* 
Altri , che forse non potrebbero ciò fare , ri- 
nunciar possono generosamente agl’ interessi „ 
Signori ! Non lasciamoci rapire da altri il van- 
to di essere stati i primi a dare sì bello e giusto 
testimonio della nostra fedeltà ; dichiariamoci 
prima di separarci . Sarà cura della Deputazio- 
ne Provinciale il render nota questa nostra ri- 
soluzione a tutti gli alcri Signori Provinciali , 
onde si apra ancor ad essi la stessa occasione 
favorevole di mostrare che il loro zelo non è 
minore del hostro . La picciola somma che noi 
possiam dare ì non occulterà l’ampiezza dell* 
animo con cui ben volontieri la tributiamo . 
Grande diverrà essa col servire di esempio a 
più potenti e ricche Provincie , Diverrà essa lo- 
devole seme di più ricca e copiosa messe , ec- 
citando altresì ogni classe di persone ad offrire 
generosi doni alla Patria angustiata . Cittadini , 


Digitized by Google 



12 / 

A rtigiani , Contadini , e tutti r’ imiteranno , 
ed ognuno a gara procurerà di dimostrare il suo 
attaccamento alla Religione , allo Stato , al a 
gloria del suo sovrano . Ogni benché povero 
Artigiano , ogni donna dabbene , ogni buona 
fanciulla aggiungerà al solito suo giornaliero 
travaglio , una , o due ore , ed offrirà poi in 
dono volontario i frutti del lodevole suo zelo . 
Che non nobiliterà il sacro oggetto della salvez- 
za della Patria . Abiti d' ogni genere , calze , 
camiccie , scarpe , medicamenti , fascie , fiacri, 
armi , attrezzi militari verranno da tutti por- 
tati in dono , e serviranno al miglior corredo 
dei difensori della patria, e a porre lo Stato 
in grado di / armarne de’ nuovi . 

Questi' sentimenti , questi tratti, questa 
vicendevole generale cocperazione ad jino stes- 
so fine ci renderanno forti ed invincibili , e-ci 
restituiranno la per sì lungo tempo smarrita , e 
solo con nuove vittorie ricuperevole Pace ; Ma 
pace vera , pace stabile , pace onorevole e si- 
cura , pace degna del sangue che abbiamo spar- 
so , della causa che difendiamo , e del Princi- 
pe de’ Sovrani Europei , che si fa a sottoscri- 
verla . All’ ombra del rigermogliato Ulivo sarà 
pur lieta cosa , o Signori , il riposare allora noi , 
c i nostri Nipoti , nella beata pèrsuasione d’ave- 
re all’epoca più calamitosa e terrìbile , che corni 
la Storia di tutti i -Governi cooperato dal can- 
to nostro, colla massima energia ,;e con tutte 
le forze a noi dall’Altissimo concesse , alla 
salvezza della Patria , all’ onore del Trono, alla 
incolumità della Fede , ed alla gloria nostra. 

k 
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